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Cardoso e Faletto (1967) - scopo 

 L’obiettivo del libro…è di chiarire alcuni punti 
controversi circa le condizioni, le possibilità e le 
forme dello sviluppo economico in paesi che 
mantengono rapporti di dipendenza con I poli 
egemonici del sistema capitalistico, ma che, nello 
stesso tempo, si costituiscono come nazioni ed 
organizzano stati nazionali che, come tutti gli 
stati, aspirano alla sovranità (p. 6) 

Spiegare i processi economici come processi 
sociali richiede la ricerca del punto di 
intersezione teorica in cui il potere 
economico si manifesta come dominio politico 
(p. 23) 

Incentrare l’analisi in termini del rapporto fra 
processo economico, condizioni strutturali, e 
situazione storica 
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Dopoguerra: ottimismo 

Si pensava che questi fattori avrebbero garantito l’automatismo 
dello sviluppo - ossia che lo sviluppo sarebbe stato 

determinato da puri stimoli di mercato. 
  

Al termine della seconda 
guerra mondiale alcuni paesi 
dell’America Latina (AL) 
sembravano in grado di 
completare la ristrutturazione 
dell’industria 

!   ciclo di sostituzione delle importazioni 

!   il mercato interno appariva sufficientemente 
ampio 

!   trasferimento di manodopera dai settori a 
bassa produttività verso I settori ad alta 
produttività 

!   dal 1955: redistribuzione della rendita 
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Sviluppo autosufficiente 

 Questo sviluppo avrebbe dovuto basarsi su due fattori che 
avrebbero condotto alla creazione di sugli stimoli del 
mercato interno un’industria propria di beni capitali: 

Si passava da una fase in cui l’industrializzazione 
veniva concepita come una risorsa complementare in 
un processo di sviluppo basato sull’esportazione di 
prodotti primari… ad una formulazione teorica e ad 
un insieme di aspettative [secondo le quali] …
l’industrializzazione sarebbe succeduta 
all’espansione delle esportazioni, completando così 
un ciclo di crescita e inaugurando una fase di 
sviluppo autosufficiente (p. 8) 

•  sulla differenziazione 
del sistema produttivo 

industriale 

•  esportazioni 
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Politica dello sviluppo nel dopoguerra e fallimento dello 
Stato 

 In realtà sul finire degli anni ‘50 la prospettiva ottimista 
comincia ad indebolirsi. Il tasso di crescita dell’economia non fu 
sufficiente a creare dinamismo nei settori arretrati e ad assorbire 

la pressione dell’aumento demografico. 

Dal punto di vista 
economico la politica dello 
sviluppo avrebbe dovuto 

concentrarsi su: 

assorbimento di tecnologia 

politica di investimenti da 
parte dello stato 

modernizzazione dello stato 
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Ricerca dei motivi del fallimento delle  
politiche di sviluppo attuate 
Inadeguatezza della dicotomia 

lo sviluppo in questi termini 
non significa necessariamente 
che ci sia corrispondenza fra 
modernizzazione sociale ed 

economica 
In realtà, il mutamento delle strutture sociali, lontano dall’essere solo 
un processo cumulativo, nel quale si aggregano nuove “variabili” che 
s’incorporano nel quadro sturtturale, implica fondamentalmente un 
processo di rapporti fra I gurppi, le forze e le classi sociali 
attraverso cui alcuni cercano di imporre all’insieme della società la 
forma di domino loro propria(p. 17) 

Società 
Tradizionali 

Società 
Moderne 

Sottosvilupp
o 

Sviluppo 

Vs. 
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Elementi specifici dell’America Latina 

 La “precocità” dell’AL sta nelle rivendicazioni 
popolari circa il controllo delle decisioni 

riguardanti il consumo 

Importanza delle variazioni storiche 
in ogni situazione di “sottosviluppo” 

forte sindacalizzazione di 
Brasile e Argentina 
(rispetto ai paesi di 
“sviluppo originale” 

 

urbanizzazione accelerata che 
precede cronologicamente 
l’industrializzazione e che 
favorisce comportamenti 
politici basati sulle masse 
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Effetto di dimostrazione 

Prospettiva 
 economica  

consumo come 
 modernizzazione 

!   consumo significa anche aumento 
delle importazioni dei beni di 
consumo e di beni capitali legati alla 
produzione di beni di consumo 

!   sono stimolati gli investimenti in 
settori non di base dell’economia 

!   consumo come freno allo sviluppo 

Prospettiva 
sociale alterazione del 

comportamento umano in 
campo politico e sociale 

mobilitazione politica 
delle masse situazioni di conflitto sono condizioni 

concrete di carattere strutturale che 
fanno riferimento a specifici obiettivi, 
valori, ideologie. Con questi le 
politiche dello sviluppo devono 
rapportarsi 
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Sottosviluppo e dipendenza 

 “ [sc. il sottosviluppo] si produsse 
storicamente quando l’espansione del 
capitalismo commerciale e poi quello 
industriale legò ad uno stesso 
mercato economie che, oltre a 
presentare gradi diversi di 
differenziazione del sistema 
produttivo, passarono ad occupare 
posizioni diverse nella struttura 
globale del sitema capitalistico”  

 (p. 26) 

La specificità storica della 
situazione di sottosviluppo 

nasce precisamente dal 
rapporto fra società 
“periferiche” e società 

“centrali” 

La dipendenza è socialmente 
una forma di dominio che si 

manifesta nel modo di 
attuazione e orientamento dei 

gruppi che nel sistema 
economico appaiono come 

produttori o come consumatori 

Bisogna analizzare come le 
economie sottosviluppate si 

legarono storicamente al 
mercato mondiale e la forma 
nella quale si costituirono i 
gruppi sociali interni che 

riuscirono a definire i rapporti 
con l’estero che il 

sottosviluppo comporta 
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Dipendenza e evoluzione degli accordi sociali 

 Ogni  forma storica di dipendenza ha prodotto un 
determinato accordo fra le classi, non statico, 
bensì di carattere dinamico. Il passaggio da uno ad 
un altro tipo di dipendenza…si è dovuto fondare su 
un sistema di rapporti fra le classi o i gruppi, 
formatosi nella situazione anteriore (p. 39) 

La dipendenza fa sì che le decisioni che riguadano la prduzione o il 
consumo di un’economia data siano prese in funzione della dinamica 
e degli interessi delle economie sviluppate (enclaves coloniali) 

I legami delle economie 
nazionali e mercato si 
sono evoluti passando da 

Patto coloniale 
Economia periferica 

Nazione Indipendente 
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Rottura del patto coloniale e formazione di stati nazionali  

Riorientamento dell’economia 
 e della società locale in AL 

I gruppi che controllavano il settore  produttivo-esportatore delle economie 
locali assicurarono legami e definirono rapporti politico-economici nuovi 

riorentando i legami esteri in  
direzione dei nuovi centri egemonici  

dalla Spagna all’Inghilterra 

 
Costituendo un sistema interno di alleanze  

con oligarchie locali che non erano direttamente  
integrate nel sistema produttivo commerciale  

o finanziario volto verso l’esterno 

 

Controllo nazionale del sistema 
 produttivo esportatore 

Sistema esclusivo di dominio in cui i ceti  
medi borghesi faticheranno ad entrare 
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In alcune circostanze l’economia dei paesi latinoamericani si  
inserì  nel mercato mondiale attraverso la produzione di nuclei 

 di attività primarie controllate direttamente da fuori 

Due tipi 
Enclave mineraria  

Intensità di capitale 
Espansione della produzione 
Differenziazione dei salari 

 

 
Piantagioni  
Sussistenza 

Assenza di pressioni  
per l’elevamento dei salari 
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L’impulso dinamico di enclave estere supponeva nell’economia locale la formazione di un 
 “settore moderno”, che era un prolungamento tecnologico e finanziario delle economie centrali  

I benefici prodotti dal capitale  
(imposte e salari) aumentano la massa  

di capitale disponibile per  
gli investimenti dell’economia centrale 

Non ci sono legami con l’economia  
locale, se non con la 
 società dipendente 

I rapporti economici si  
stabiliscono nei mercati centrali 
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Limiti strutturali del modello di sviluppo 
Nel caso che il settore industriale riuscisse ad imporre la sua egemonia 
cioè a controllare lo stato, esso potrebbe raggiungere il successo nella 
politica d’industrializzazione per mezzo delle seguenti congiunture  

economiche e attuazione delle seguenti politiche (p. 147) 

Mantenimento dei prezzi esteri  
per poter continuare il 

 trasferimento delle entrate 

Poiché i prezzi sono fissati fuori 
dell’ambito dell’economia 

nazionale, questa politica non 
è attuabile 

Scontro con il settore  
agroesportatore  

per poter continuare il 
 trasferimento delle entrate 

Implica un mutamento profondo 
nello schema di alleanze, 

intaccando la base stessa del suo  
finanziamento 

Contenimento della 
Politica salariale 

Produce una rottura  
nel sistema di 
accordi politici 

Conduce al conflitto  
col sindacato  

Possibile  
contrazione del 

consumo interno 
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Limiti strutturali del modello di sviluppo 

Mantenimento  
della chiusura 

del mercato interno  

Produrrebbe uno scontro 
con i centri esteri 

dominanti 

Rifiuto delle  
spinte populiste 

Rischio di crisi politiche 
all’interno del sistema 
di sostegno del potere 

Mantenimento 
Dell’esclusione delle masse  
contadine e aggravamento  

degli squilibri regionali 

Anche se può produrre 
frizioni, non implica necessariamente  
una profonda crisi del sistema politico 

…continua 

Una specie di dichiarazione  
di “moratoria” del 
debito pubblico 

Accentuazione del 
processo di emarginazione 

Delle masse popolari urbane  
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Limiti strutturali del processo di sviluppo industr. 

•  Il modello latinoamericano di 
sviluppo “verso l’interno” si 
fondò su particolari condizioni 
favorevoli di interscambio e 
sulla limitata partecipazione 
della popolazione ai vantaggi 
dello sviluppo. L’esistenza di 
un vantaggio momentaneo rese 
possibile una ridotta ampiezza 
delle politiche di esclusione 
sociale che permisero una 
“alleanza desarrollista”, nella 
versione nazional-populista 
(varguista o peronista) o statal- 
desarrollista (Messico) 

senza l’esclusione degli strati e dei 
settori dominanti.  

•  Quando si cerca di tenere conto 
delle pressioni per un maggiore 
inserimento, la capacità di 
accumulazione diminuisce e 
produce una rottura 
dell’alleanza politica: il settore 
latifondista agrario, che si pone 
contro lo stato populista (p. 147) 

•  non ci può essere sviluppo 
senza mutamenti politici e 
sociali profondi, o 
l’accettazione - come 
alternativa della penetrazione 
estera nel mercato interno (p. 
148) 
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Dipendenza e sviluppo 

La destinazione  
della massa  

di reddito creato  
viene condizionata 

Dall’estero 

Sia il  
controllo 

 delle decisioni,  
sia I profitti,  

passano  
dall’estero 

I profitti 
aumentano  

la massa virtuale  
di capitale a  
disposizione 

 delle economie 
 centrali 

Le decisioni  
di investimento  

dipendono  
parzialmente dalle  

decisioni e 
 pressioni estere 

Il tipo di  
dipendenza  
Imposta dal  

finanziamento 
 estero, caratterizzata  
da un indebitamento 

crescente, sotto  
il predominio del 

 capitalismo industriale 
 monopolistico,  

crea una situazione  
di dipendenza  
diversa dalle 
 precedenti 

Come conseguenza della particolare situazione 
 socio-politica, si puntò su un modello di sviluppo fondato  

su crescenti investimenti esteri nel settore industriale 
(p. 152) 
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Differenze fra questo tipo di economia e le enclaves 

•  Elevata diversificazione 
dell’economia 

•  uscita di eccedenti 
relativamente ridotta (per 
garantire i reinvestimenti, 
specialmente nel settore di 
beni di capitale) 

•  manodopera specializzata e 
sviluppo del settore terziario, 
e quindi distribuzione 
relativamente più equilibrata 
delle entrate nel settore 
urbano industriale 

•  Come conseguenza un 
mercato interno in grado di 
assorbire la produzione 

•  Per raggiungere la 
“internazionalizzazione del 
mercato interno” (quando 
cioè si riorganizza la 
produzione sui settori 
dinamici dell’economia, es. 
chimica, elettronica, 
automotrici)  è tuttavia 
necessario una 
riorganizzazione 
amministrativa, tecnologica e 
finanziaria che implica una 
ristrutturazione delle forme 
di controllo sociale e politico 


